
DOMENICA 28 SETTEMBRE 
XXVI DOMENICA DEL    
TEMPO ORDINARIO 

 

Ore 8.30: S. Messa            
(def. Bernardo e Adriana)             

Ore 10.30: S. Messa        
“pro popolo”  

Ore 15: Battesimo             
di Tommaso Consonni         

Ore 18: S. Messa              

LUNEDI 29 SETTEMBRE                     
Festa dei Santi Arcangeli    

Michele, Gabriele e Raffaele 
Ore 9: S. Messa               

MARTEDI 30 SETTEMBRE  
Memoria di S. Girolamo, pre-
sbitero e dottore della Chiesa 

Ore 9: S. Messa                

MERCOLEDI 1 OTTOBRE               
Memoria di Santa Teresa di 

Gesù Bambino, vergine           
e dottore della Chiesa 

Ore 17: S. Messa              
al Cimitero                  

GIOVEDI  2 OTTOBRE               
Memoria dei Santi Angeli     

custodi 
Ore 9: S. Messa               

VENERDI 3 OTTOBRE Ore 9: S. Messa                

SABATO 4 OTTOBRE                           
Festa di S. Francesco D’Assisi, 

patrono d’Italia 

Ore 18: S. Messa              
prefestiva  

DOMENICA 5 OTTOBRE 
XXVII DOMENICA DEL                   

TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30: S. Messa            

Ore 10.30: S. Messa         
“pro popolo”   

Ore 18: S. Messa              

Parrocchia  Ss. Vito, Modesto e Crescenzia 
Ossanesga - Valbrembo 

XXVI Domenica del tempo ordinario 
Domenica 28 Settembre 2025 

COLLETTA 
O Dio, che conosci le necessità del po-
vero e non abbandoni il debole nella 
solitudine, libera dalla schiavitù dell’e-
goismo coloro che sono sordi alla voce 
di chi invoca aiuto, e dona a tuƫ noi 
una fede salda nel Cristo risorto. Egli è 
Dio, e vive e regna con te… 
Amen.  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima LeƩura 
Ora cesserà l’orgia dei dissoluƟ.  
Dal libro del profeta Amos Am 6,1a.4-7 
Guai agli spensieraƟ di Sion e a quelli 
che si considerano sicuri sulla monta-
gna di Samaria! Distesi su leƫ d’avorio 
e sdraiaƟ sui loro divani mangiano gli 
agnelli del gregge e i vitelli cresciuƟ 
nella stalla. Canterellano al suono 
dell’arpa, come Davide improvvisano 
su strumenƟ musicali; bevono il vino in 
larghe coppe e si ungono con gli un-
guenƟ più raffinaƟ, ma della rovina di 
Giuseppe non si preoccupano. Perciò 
ora andranno in esilio in testa ai depor-
taƟ e cesserà l’orgia dei dissoluƟ. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 145 
(146) 
R/. Loda il Signore, anima mia. 

 
Il Signore rimane fedele per sempre, 
rende giusƟzia agli oppressi, dà il pane agli 
affamaƟ. Il Signore libera i prigionieri. R/. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore 
rialza chi è caduto, il Signore ama i giusƟ, il 
Signore protegge i foresƟeri. R/. 
 
Egli sosƟene l’orfano e la vedova, ma 
sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore re-
gna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di gene-
razione in generazione. R/. 
 
Seconda LeƩura 
Conserva il comandamento fino alla manifesta-
zione del Signore. 
Dalla prima leƩera di san Paolo aposto-
lo a Timòteo  1 Tm 6,11-16 
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi 
invece alla giusƟzia, alla pietà, alla fede, 
alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 
Combaƫ la buona baƩaglia della fede, 
cerca di raggiungere la vita eterna alla 
quale sei stato chiamato e per la quale hai 
faƩo la tua bella professione di fede da-
vanƟ a molƟ tesƟmoni. DavanƟ a Dio, che 
dà vita a tuƩe le cose, e a Gesù Cristo, che 
ha dato la sua bella tesƟmonianza davanƟ 
a Ponzio Pilato, Ɵ ordino di conservare 
senza macchia e in modo irreprensibile il 
comandamento, fino alla manifestazione 
del Signore nostro Gesù Cristo, che al tem-
po stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il 
beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signo-
re dei signori, il solo che possiede l’immor-



talità e abita una luce inaccessibile: nessu-
no fra gli uomini lo ha mai visto né può 
vederlo. A lui onore e potenza per sempre. 
Amen. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo da ricco che era, si è faƩo 
povero per voi, perché voi diventaste 
ricchi per mezzo della sua povertà. 
R. Alleluia. 
 
† Vangelo 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i 
suoi mali; ma ora lui è consolato, tu invece sei 
in mezzo ai tormen . 
Dal vangelo secondo Luca Lc 16,19-31 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei:  
«C’era un uomo ricco, che indossava 
vesƟƟ di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauƟ bancheƫ. 
Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso 
di sfamarsi con quello che cadeva dalla 
tavola del ricco; ma erano i cani che 
venivano a leccare le sue piaghe.  Un 
giorno il povero morì e fu portato dagli 
angeli accanto ad Abramo. Morì anche 
il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenƟ, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto a 
lui. Allora gridando disse: “Padre Abra-
mo, abbi pietà di me e manda Lazzaro 
a inƟngere nell’acqua la punta del dito 
e a bagnarmi la lingua, perché soffro 
terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdaƟ 

che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi be-
ni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in que-
sto modo lui è consolato, tu invece sei 
in mezzo ai tormenƟ. Per di più, tra noi 
e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da 
voi, non possono, né di lì possono 
giungere fino a noi”.  E quello replicò: 
“Allora, padre, Ɵ prego di mandare Laz-
zaro a casa di mio padre, perché ho 
cinque fratelli. Li ammonisca severa-
mente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma 
Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Pro-
feƟ; ascolƟno loro”. E lui replicò: “No, 
padre Abramo, ma se dai morƟ qualcu-
no andrà da loro, si converƟranno”. 
Abramo rispose: “Se non ascoltano 
Mosè e i ProfeƟ, non saranno persuasi 
neanche se uno risorgesse dai morƟ”». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, nel giorno del Si-
gnore innalziamo a Lui le nostre suppli-
che e le nostre preghiere. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 
 
 Per la Chiesa, affinché, guidata dallo 

Spirito Santo, sia sempre un rifugio 
per gli esiliaƟ, una voce per chi non 
ha voce e una tesƟmonianza dell’a-
more di Cristo per tuƫ i diseredaƟ. 
Preghiamo.  

 

Per i governanƟ e i responsabili delle 
nazioni, affinché operino con giusƟ-
zia e compassione, proteggano i di-
riƫ dei migranƟ e cerchino soluzioni 
durature per la pace e la condivisio-
ne delle risorse. Preghiamo. Conclu-
sione  

  
Per i migranƟ e i rifugiaƟ: che trovino 

sul loro cammino mani tese, cuori 
aperƟ e la forza di mantenere la 
speranza in Cristo nonostante le 
prove. Preghiamo.  

 
Per le comunità e ognuno di noi, affin-

ché le nostre parrocchie e le nostre 
società sappiano riconoscere nei 
migranƟ dei fratelli e delle sorelle, 
un dono di Dio, e agiscano con ge-
nerosità per abbaƩere le paure e i 
pregiudizi e siano segni di speranza. 
Preghiamo. 

 
Signore Gesù, apri le porte del Cielo ai 

nostri defunƟ (…) e donaci fede e 
speranza in Te, preghiamo 

 
C. Signore, Ɵ abbiamo affidato le no-
stre domande e le aspeƩaƟve celate 
nel nostro cuore, confidando nell’ab-
bondanza della tua misericordia. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen.  
 
 
GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE 
E DEL RIFUGIATO 
Il tema della 111ª Giornata mondiale del 

migrante e del rifugiato, nel contesto del 
Giubileo del migrante e del mondo missio-
nario – MigranƟ, missionari di speranza – ci 
invita a riconoscere come molƟ migranƟ e 
rifugiaƟ, nonostante le difficoltà, siano 
portatori di una fede viva, di speranza che 
illumina il cammino e trasforma la soffe-
renza in tesƟmonianza. Siamo chiamaƟ a 
camminare accanto a loro, riconoscendoli 
come missionari di speranza, capaci di ar-
ricchire le nostre comunità e di insegnarci 
il valore della fiducia e della solidarietà. 
Celebrando questa Giornata nel contesto 
del Giubileo, siamo invitaƟ a riscoprire che 
tuƩa la Chiesa è in cammino. Siamo pelle-
grini, come Abramo, come Mosè, come 
Maria, come Gesù stesso che «non aveva 
dove posare il capo». I migranƟ ci ricorda-
no che la nostra vera patria è nei cieli (Fil 
3,20), e che ogni esilio può diventare occa-
sione di incontro, dialogo, rinnovamento. 
Essi sono “missionari di speranza” non per 
un Ɵtolo onorifico, ma perché trasformano 
la sofferenza in cammino, il dolore in fidu-
cia, la marginalità in tesƟmonianza. Sono 
fermento nuovo nelle nostre comunità, 
occasione per vivere concretamente il 
Vangelo dell’accoglienza e della fraternità. 
I migranƟ incarnano un autenƟco spirito di 
universalità, favorendo la costruzione di 
una realtà umana interculturale, capace di 
valorizzare ogni persona nella sua unicità. 
n questo cammino, la Chiesa si fa sempre 
più casa aperta e famiglia accogliente, te-
sƟmone credibile di un amore senza confi-
ni. Essa è chiamata a essere segno vivo 
della misericordia di Dio, capace di trasfor-
mare ogni incontro in un’esperienza di 
grazia e comunione. 


